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POLITICA INTERNA 
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v1- Wei «ori coimnenri che ai sono , 
i-; fatti in occasione della cerimo­

nia d'apertura dell'anno giudi-
.-" t iario, alla quale te cronache dei ' 

o iomal i Governativi hanno d a t o , 
V ampio rilievo, si é guat i total- ? 
' mente omesso U tato /orse più -
interessante di essa. Il Procura­
tore Generale presso (a Corte 
di Cassazione aveva tenuto in ­
fatti un discorso che , in mezzo ! 

a molte afférmazioni discutibili 
: d i x carattere politico, - suonava 
come un pressante appello della 
Magistratura al governo perchè 
intervenisse finalmente a sanare 
una situazione ormai resa inso» 
•tenibile ed assurda, .e contro lo 
quale già i magistrati avevano 
protestato, mani /estando la loro 
protesta con una agitazione di 
carattere nazionale. •-• • -••>•••••>-

Eppure, anche in quei gior-
tiali che passano per strenui di' 

. fensori • della Magistratura, non 
un segno di riconoscimento si è 

. levato per la fatica alla quale 
• questi funzionari dello Stato so­

no sottoposti e per le condizioni 
. in cui sono costretti a svolgere 

il loro lavoro; non una sola voce 
coraggiosa si é sottratta alla co- • 
mune omertà con il governo ed • 
ha assunto a viso aperto la re- '• 
sponsabilitd di /are una cronaca 
obiettiva, nella quale venissero, 
riportate le cifre che l'alto ma-

?ristrato ha fatto parlare sin 
roppo eloquentemente. -* "*-- ••••: 

Il discorso é stato innanzitutto 
un bilancio dell'anno giudiziario 
trascorso, e, se si pensa che la 
quasi totalità della vita nazto-

'nale ha continuamente rapporti 
con la Magistratura, oltre che 

. per le questioni penali alle quali ; 
ci appassiona il pubblico, soprat­
tutto per le' questioni civili ed 
amministrative, a nessuno s/up-

{lira l'importanza di questo bi­
o n d o che, in definitiva, è un 

essenziale contributo al bilancio 
- di tutta la vita nazionale. 

Il Procuratore Generale, oltre 
ad ••- esprimere la sua opinione 
personale, ha opportunamente 
tenuto -presente anche, nel la sua 

" relazione, l'opinione a lui espres­
sa da tutti i magistrati dai quali 
riceve rapporti da ogni parte 
d'Italia; sicché la sua relazione 

•è praticamente l'espressione di 

Suello che pensa l'intero corpo 
ella Magistratura per tutte le 

dibattute questioni relative at-
l'amministrazione della giusti-

• ria. :• •}}.:.•• -.'..rx.-,, • ;-•"' :.--.•• .,'.'• „.';. 
In questo ' senso, la ' presenza 

alla cerimonia del Capo dello 
' Stato e del Presidente del Con­

siglio, avrebbe dovuto fornire 
l'occasione per un colloquio d i ­
retto Ira Magistratura e potere 
esecutivo, che - avrebbe potuto 
avere proficui risultati, infatti, 
ove ali alti rappresentanti del 
governo avessero voluto inten­
dere i l completo significato cu 
quel ' discorso, esso si sarebbe 
inequivocabilmente presentato a 
loro come il bilancio di un fal­
limento, frutto della incompren­
sione e' della sottovalutazione 
che oggi si compie nei riguardi 
della Magistratura, e di conse­
guenza verso tutti i cittadini con 
i quali essa ha comunque rap-

; porto. 
Le cifre statistiche presentate 

dal Procuratore Generale d ice -
. vano in/atti chiaramente che i l 

Governo/ contro l'opinione dei 
magistrati p iù illustri, e d i m e -

; «trando - la propria indijyerenza 
per le sorti di migliaia di dete ­
nut i in attesa di giudizio, nulla 
/ a per dare alla Magistratura gli 
strumenti necessari a sveltire i 

: procedimenti di istruttoria, a 
snellire le pratiche, a ridurre le 
fra/ile, ad accelerare i l ritmo dei 
processi. . 

Bastano poche cifre per dimo­
strarlo: pure essendosi esauriti, 
n e l periodo che va dal s e t t em­
bre 1949 al se t tembre . 1950. 
2.877271 processi penali, al 30 
settembre del J9S0 la cifra dei 
processi pendenti e salita ad ol­
tre un milione.' ' - ' 

Per quanto riguarda la Corte 
Suprema, e cioè i ricorsi penali 
i n Cassazione, lasciamo la p a ­
rola all ' i l lustre magistrato che 
afferma: «Aimone pure i l fatto 
della esistenza di quasi 22.000 
ricorsi, che rapprctentano la -

, coro per poco meno di due anni 
per l ' intera Cassazione penale , 

; cosicché, /Ino a quando l'arre-
~: trato non sarà stato eliminato — 
. a con i mezzi attuali non s i vede 

come — un ricorso dovrà aspet­
tare quasi due anni perchè ar ­
r iv i i l suo turno d i trattazione ». 

- "*Accade cosi che un processo 
possa essere celebrato, come 
a v e l l o famoso della famiglia 
Flotti,, a più, di cinque anni di 

.- distanza dai fatti. « che circo-
. stanze di capitate importanza 

che la Corte avrebbe potuto ut i ­
lizzare per i l suo giudizio, siano 

' r imaste nascoste dietro i l velo 
de l la dimenticanza per i l troppo 
tempo trascorso. Vedremo nella 
pratica quale alTeriamento por­
terà a questa situazione Ttstitu-
«ionc delle Corti d'Assise di Ap­
pello testi approvata dal Senato. 

Non meno caotica si presenta 
l a situazione per quello che ri­
guarda l'attività giudiziaria l a 
relazione alla situazione finan­
ziaria: infatti, quasi a * soitoti-
ntmre la giustezza delle preoccu­
pazioni che ci angustiano per i l 

. orava aumento di tutti i prezzi, 
frutto della politica di guerra 
«Sei governo, le cifre relative al-

-. Tanàamento dei fallimenti dei-
Tonno scorso hanno veramente 
Il suono sinistro dello sfacelo di 

L T I M E N O T I Z I E 
GLI ORRENDI CRIMINI DELL'IMPERIALISMO AMERICANO IN COREA 

sevizie degli invasori 
contro donne e civili coreani 

1580 persone torturate a morte a Syn Den -L'eroica fine della partigiana 
Ro San-pu - Tragica marcia della morte di 8000 coreani ad Hakalwuri 

gf-- tutto quella parte della nostra 
5&x economia che non è legata ai 
Sr* ; «rossi monopoli: mentre infatti 
^:?r:n«i l*4i s i ebbero 2410 fal l i -
'•^AtnentÀ, nel 1949 essi sono saliti 

445$, a nel periodo che va dal 
9 settembre '49 al 3$) settembre 
f#, Manno roofiftunto la cifra 

•t •; ssMventosa di 7010. che é riwd'ee 
alto d i onesti «Itimi q n H -

^ , . Jtei anni! 

.'.•'cy;-,,^'^ '. •' 

PHYONGYANG, '' 6. • — Il Co­
mando sup iemo dell'Esercito po­
polare di Corea ha diramato ieri 
il seguente comunicalo: 

Nei settori occidentale e cen­
trale suno continuati i combatti­
menti locali. In alcuni punti di 
questi settori le unità dell'Eser­
cito popolare stanno assestando 
duri colpi < al nemico, il 2 ' feb­
braio le unità antiaeree dell'Eser­
cito popolare hanno abbattuto un 
bombardiere « B-29 » e due caccia 
nemici nell'area di combattimento. 
-, Dal canto loro, gli americani. 

i quali avevano annunciato ieri 
la conquista di Anyang, comuni 
cano oggi di aver dovuto abban­
donare la città in seguito alla 
pressione popolare. « L'Associatori 
Press » scrive che « il terreno 
guadagnato dalle due . punte co­
razzate • americane e stato oejri 
nuovamente riconquistato » : dal­
l'Esercito Popolare. Il comandante 
dell'VIIl armata, generale Ridg-
way, ribadendo le sue precedenti 
affermazioni secondo cui l'offen­
siva in atto da parte americana 
fi una «operazione con obiettivo 
(imitato », ha affermato oggi che 
a ci tratta di uccidere il maggior 
numero di coreani possibile ». S e ­
condo Ridgway, gli alleati sareb­
bero ora in grado di far penetra­
re « una forte colonna » in terri­
torio coreano, ma « col solo risul­
tato di perdere la colonna ». 

Frattanto, al tragico elenco delle 
atrocità compiute dagli invasori 
durante il periodo dell'occupazio­
ne della Corea popolare, si ag­
giungono, man mano ' h e queste 
province, ora libere, tornano alla 
vita, nuovi e terrificanti episodi 
di crudeltà, che vengono alla lu ­
ce attraverso il racconto delle po­
polazioni scampate olle stragi. 

Vile assassinio • 
' Nel villaggio di Tsai En Ri (di­

stretto di Kaksen, provincia del-
l'Hamgeung settentrionale) i so l ­
dati americani hanno assassinato 
U contadino Pak Bon-su e tutti 
l membri della sua famiglia sol­
tanto perchè non era stato capace 
di procurare loro delle galline. 
Nel villaggio di Won Phen Ri, 
nello stesso distretto, gli uomini 
di Si Man Ri hanno fatto a n e » ! 
contadini ed hanno ucciso dopò 
sadiche torture quattro donne. 

GH americani ed 1 mostri di Si 
Man Ri hanno anche commesso 
atrocità contro la popolazione del 
comune di S y n Den, nella provin­
cia meridionale di Phyongyang. 
Essi hanno cosparso di petrolio 

degli innocenti, li hanno bruciati 
o li hanno legati ad autocarri e 
trascinati per le strade, ' cavato 
loro gli occhi, hanno loro bucnta 
la lingua con filo di ferro infuo­
cato, o li hanno - sepolti • vivi, 
Complessivamente, 1580 patrioti 
coreani, tra I quali molte donne, 
bambini e vecchi, sono stati uc­
cisi o torturati a morte dagli in­
vasori In quel comune. < 

La strage di Koto-ri 

Nel villaggio di Loi Son Hi 
(distretto di Loi Son Ri, provin­
cia meridionale di Phyongyang) , 
gli aggressori americani • hanno 
arrestato Ro San-pu, iscritta al 
Partito operaio, l'hanno spogliata, 
le hanno forato le orecchie ed il 
naso con del filo di ferro e l'han­

no cosi trascinata per due giorni 
attraverso i villaggi vicini. La co­
raggiosa ' patriota, che non si è 
piegata sotto le torture dei bar­
bari americani ha gridato loro in 
faccia: « Bruti! Anche voi morre­
te. Sarete processati dal tribunato 
del popolo. , ' • • • • 

Viva la Corea indipendente) 
Viva l'eroico • Esercito popolare1 

Viva il capo del popolo coreano, 
K.im Ir S e n i » . Gli aguzzini im­
bestialiti hanno legato Ro San-pu 
ad un albero a testa in giù e le 
hanno trafitto il ventre con una 
asta aguzza. In quel villaggio le 
belve americane e di Si Man Ri 
hanno massacrato più di 90 per­
sone. 

Un medico cinese al seguito de) 
volontari, ha dichiarato — riferi­
sce la «Telepress» — che le atro­

cità commesse dalla 1. divisiona 
dei a marines », durante la ritira­
ta dalla Corea settentrionale, so­
no tra i più spaventosi crimini 
della storia. Nel distretto di Ha 
kalwuri, essi bruciarono e sac 
cheggiarono tutti 1 villaggi ra­
strellandone gli abitanti ed am 
massandoli in quest'ultimo centro. 

Di qui, dopo l'evacuazione e 
l'incendio della città, 8.OO0. corea­
ni iniziarono una terribile marcia 
della morte nel freddo e nella ne­
ve. Molti rimasero lungo la via. 
A Koto-ri, 15 km. a sud di Ha­
kalwuri, ebbe inizio il massacro; 
i civili furono ammassati ai mar 
gini della strada e sterminati con 
le mitragliatrici dagli aerei e dai 
« marines ». I feriti morirono as­
siderati sulla neve dopo la par­
tenza dei massacratori. • 

IL COLONIALISMO INGLESE 

Nella Costa d'Oro 
elezioni addomesticate 
Solo U 45 per cento degli eltUorl 

ammessi alle urne 

LONDRA. «. — Il 5 febbraio al 
•ono Iniziato l t eledoni all'Assem­
blea legislativa nella colonia bri­
tannica della Cesta 4'Oro, nell'Atri. 
oa occidentale. Queste «lesioni sono 
lo primo dopo centinaia d'anni di 
dominio Inglese. Nondimeno le au­
torità britanniche hanno preso ogni 
misura per ridurre al massimo 1 
diritti della popolazione indigena. 

La maggioranza della popolazione 
deUa Costa d'Oro non ha diritto di 
voto, poiché coloro che hanno arre­
trati fiscali da pagare non sono sta­
ti Inclusi nelle liste elettorali. Cosi, 
soltanto 11 45 per cento degli elet­
tori hanno U diritto di recarsi alle 
urne. Inoltre, molti indigeni sono 
analfabeti e pertanto partecipano 
alle ' elezioni ' « per l'intermediario 
del funzionari inglesi », permetten­
do a questi ultimi di decidere co­
me vogliono l'esito delle elezioni* 

Le autorità coloniali britanniche 
hanno pure preso altre misure che 
privano alla popolazione della Co­
sta d'Oro della possibilità di espri­
mere la sua volontà, seppure in 
minima misura. Nkrumah, capo del 
Partito della convenzione del popo­
lo, che partecipa alla campagna elet­
torale, è stato Incarcerato per « se­
dizione ». 

DOPO--L'APPROVAZIONE ALL'O.N.U. DELL'AGGRESSIVA MOZIONE AMERICANA 

India e Canada rifiutano di far parte 
della ili egole "Commissione dei buoni uffici,, 

Commento della " Pravda „ alle decisioni delle Nazioni Unite contro la Cina 

LAKE SUCCESS, 6 — La forma-
clone della cosiddetta • commissio­
ne dei buoni unici » prevista dalla 
illegale mozione americana contro 
la Cina, incontra gravi difficoltà. 
Come è noto tale commissione esi­
steva già in precedenza, e di essa 
facevano parte Entezam, presidente 
dell'Assemblea generale dell'ONU, 
Sir Bcnegal Rau, delegato, indiano, 
e Lcaster Pearson, delegato cana­
dese. Dopo la votazione' della mo­
zione americana la commissione in 
parola ha perso ogni senso e, come 
ha dichiarato Gioii En-lai, il mini­
stro degli esteri cinese, la sua 
Hzione costituisce solo « un tenta­
tivo di ingannare talune persone di 
buon cuore amanti della pace, ma 
ingenue; non si tratta solo di un 
mero inganno, ma anche di un 
insulto-alla Cina*. • • 

Tale enunciazione è pienamente 
condivisa dal delegato indiano, Sir 
Senegal Rau, il quale ha annun­
ciato ieri • di non essere in grado 
di accettare l'invito a far parte 
del comitato del buoni uffici *. Dal 
canto suo il delegato canadese ha 
lasciato intendere di essere rilut­
tante a entrare nel comitato 

Analogo destino sembra debba 
incontrare la • commissione per le 
misure collettive •, quella cioè che 
dovrebbe decidere sulle « sanzioni • 
da imporre alla Cina, e cioè al pae­
se aggredito, e la cui azione costi­
tuisce il vero obiettivo per rag­
giungere il quale gli americani 
hanno imposto la loro mozione. 
Gli Stati Uniti, secondo il costume 
politico da essi instaurato, stanno 
premendo sulle delegazioni che 
fanno parte della commissione per­
chè essa inizi subito i suoi lavori, 
ma, mentre Egitto, Birmania e 
Jugoslavia hanno già annunziato 
che non parteciperanno ai lavori, 
le rimanenti undici delegazioni 
temporeggiano . _ ( 

• • ) ' - " . • • . ' • ' . • - . ; : 

Commanti cintai 
• "Lo complessa situazione (resa 

ancor più complicata dalle discus­
sioni che si sono già iniziate sulla 
opportunità o meno che MacArthur 
passi nuovamente il 38. parallelo 
nell'eventualità che le sue truppe 
riescano ad avanzare ulteriormen 
te) - conferma il giudizio del quo 
tidlano cinese Jen Min Jih Pao (11 

ITOPO LR ILLEGALI MISURE CONTRO I PARTIGIANI DELLA HAHB 

Fronte unito 
in difesa dello 

dei ferrovieri 
* 

libertà sindacali 
Assemblee di protesta - Continuo aumento di iscritti al Sinda­
cato unitario mentre si sfaldano le organizzazioni scissioniste 

La notizia del prossimo esame 
da parte del Consiglio dei Ministri 
di un progetto di legge sindacale 
varato dal Ministro Marazza e le 
anticipazioni ' che ne ha dato la 
stampa governativa hanno riempi­
to di indignazione i ferrovieri ita­
liani. Viene cosi confermato quan­
to andiamo sostenendo da tempo 
• cioè che le misure illegali con­
tro chi ha manifestato per la Pace 
erano il primo pssso verso il ten­
tativo di privare i lavoratori delle 
loro fondamentali libertà onde co­
stringerli • subire ogni peggiora­
mento delle loro condizioni di la­
voro senza possibilità di difendersi 

I ferrovieri italiani hanno già 
dato nel lontano 1922 una prova 
magnfica della loro strenua vo­
lontà di difendere le loro libertà 

sindacali. Anche allora 1 fascisti 
addussero, per dare parvenza di 
legittimità ' alle lor§ rappresaglie, 
gli stessi motivi sui quali oggi in­
sistono gli attuali negatori del di­
ritto di sciopero agli statali. 

Contro questi tentativi più gra­
vi, come contro le sanzioni disci­
plinari loro inflitte dopo la mani­
festazione di protesta in occasione 
della'Visita di Eisenhower. i ferro­
vieri italiani hanno già manifesta­
to in numerose ed affollate assem­
blee. riaffermando la loro decisio­
ne di lottare con la atessa forza • 
tenacia del lontano 1922. Essi han­
no deciso intanto di far* larga o-
pera di chiarificazione presso tutti 
gli elementi non ancora iscritti 
0 appartenenti alle organizzazioni 
scissioniste, in modo da realizzare 

CON L'APPOGGIO DEL PARROCO 

Le famiglie dei "preavvisati,, 
chiedono iniziative di pace 

Sette nuove 
degli S.U. nel Marocco 

8&-V PARIGI. 6. — Viene «nnun-
£-- «iat* la costituzione, da parte 
*'-', degl i Stati Uniti, di te t te nuove 
#*•' beai - eero-navali nel Marocco 
?ì',V fismceae. Le basi ospiteranno 

|"-;-j bombardieri americani, sotto • il 
y ? " comando di Eiaenhower, atti al 

* <r , i , • -

A SalTiaa» ( U V V O M ) . C M M la «cai parto d'Italia 
a s t i a recapitate le fase sa» cartella* rasa di preavvisa par U 
alle armi. Le famiglie t e i i teras i «preavvisati» p y f n a i a » ! del 
; • « * , !s^r?rst-«5 •*•— « • att*» di areparltlrl aeitM. 
e—waltale fra lare • caa fatte le altre saarigMe della aaaa 
di Urtare al f«rtaaw«tael Hatiaal della lettere la cai si 
•ara di preadere fatte le laWadre par salvare l a aaee, a d tesit-
csaatara la ferina velaalà «1 P«ee di tatti gli aaltaaM al Salrtea*. 
e la d n h l a a a al «tpaarsl ad «tai teatafire di parlare il paca* versa 
muore trafiche arrestare di gaerra. A tali lettera, eaase al vede itali» 
fetegraBa. ha patta la taa rateasaaaaariaae. aecae II Parraea di 

•alrtatte, i t a Vge 

su questo problema una larga uni­
tà d'azione che valga a formare 
un fronte unito e compatto dei la­
voratori che, al di sopra di ogni 
ideologia, sia disposto a lottare 
fermamente in difesa del comune 
diritto fondamentale della - libertà 
di sciopero. 

A riprova della loro ferma fi 
ducia nella loro Organizzazione 
unitaria di classe, il Sindacato Per 
rovi eri Italiani, essi hanno mten 
*ficato le iscrizioni 

La notizie che ci pervengono 
dalle varie zone dtlla rete, specie 
da quelle più colpite dalle Sanzio. 
ni, e cioè Bologna, Firenze, Geno­
va e Milano, confermano che centi­
naia di ferrovieri mai iscritti al 
rostro Sindacato od appartenenti 
ad altre Organizzazioni ferroviarie 

-•on;ste. stanno rientrando nel 
ST.I . Anche nel ' Sud 1 risultati 
che sì sono finora conseguiti, e che 
saranno certamente migliorati, «o-
no molto lusinghieri. Keirgio Cala­
bria. per esemplo, al • 31 gennaio 
oa . aveva già superato gli iscritti 
*el 1950. 

La cosciente convinzione che 11 
ST.T. difende effettivamente gli In­
teressi della categoria • ha provo­
cato un p'-ojrtejtìvo efaWamento 
fra eli scissionisti. Alcuni esempi. 
tra le centinaia che potremmo ci­
tare, possono confermare la nostra 
affermazione. A CoUcferro. n Pre­
sidente del lixrale Dopolavoro Fer­
roviario iserit'0 allTJ.N.F. * rien­
trato nel S.F.I. A Venezia. 55 ìm-
o:eg?ti della Sezione Lavori mal 
•.«erriti, hanno aderito al S.FJ.! 
ro«l pure l i InvMeratl del rruopo 
C di PaH ere. A Parma il Seer»-
*»rio della locale Segone SAUFT. 
^:". Papone, ha chiesto la nostra 
•essera. 

T ferrovieri italiani entro II 4 
>Tar?o p.v, pnr'verfarfo d^Ta mor-
•e del loro Secretarlo Generale 
""nnio Gnudl sono decisi a rs*-
»un?ere eli iscritti del 1950. di­
mostrando cosi, anche fn oue5*o 
•smpo, la loro ferm» volonM di 
**re nrffsi cT,*''> o?ni t*nt3ti•^•', 

Al «riverii del libero eeercMo del 
d'rittl loro sanciti dalla Costitu­
zione. . 

«Le mura di Mnlapaga» 
proiettato a Mosca 

' MOSCA, « (TAOS). — Urna visione 
privata «al fnm Italiano «La mar» 
di Malaps«a>. «tratta «a Bene Cle-
ment * doppiato in ramo, ha avu­
to Inofo prasao ti Mmtatera defla 
cinematografia daMTJItaal 

Nei pressimi alerai a IDa* sarà 
atateatate al paiailsa «1 

Giornale del Popolo) il quale scri­
ve che • la politica degli imperia­
listi americani di espansione della 
guerra e di aggressione sta evi­
dentemente incontrando maggiore 
opposizione tra i popoli del mondo 
intero. Persino i Governi di Paesi 
che hanno sempre seguito l'Ame­
rica sono divenuti più vacillanti e 
timorosi ». n giornale aggiunge che 
« la mendace e impudente propo­
sta del Governo americano non può 
mai alterare la reale natura dei 
fatti; essa può soltanto indurre il 
popolo del mondo a vedere ancor 
più chiaramente la crudeltà, la v io­
lenza e la sfrontatezza dell'impe­
rialismo americano ». • 

Un importante articolo sulla si­
tuazione creata dall'approvazione 
della mozione americana è stato 
pubblicato oggi dalla Frauda, la 
quale scrive: 
' « Una volta di più gli Stati Uniti 

appaiono come un paese aggres­
sore che, in unione con altre na­
zioni, non riconosce altro linguag­
gio che quello della dittatura e 
delle minacce. La risoluzione delle 
Nazioni Unite, comunque, che defi­
nisce aggressore la Cina, non può 
avere e non avrà forza legale qual­
siasi: questa risoluzione vale solo 
a segnare una delle più vergognose 
pagine della storia delle Nazioni 
Unite. Essa, che mai avrà il rico­
noscimento dei popoli, denuncia gli 
Stati Uniti come il vero avversario 
di - una sistemazione pacifica - dei 
problemi internKzionali In penden­
za. Questa pres* di posizione ame­
ricana altro non è in sostanza che 
un ordine di aggressione alla Cina, 

La Frauda ha poi ' apertamente 
ammonito • l'Inghilterra e gH al­
tri paesi americanizzati • di dover 
in futuro • pagare a caro prezzo la 

Giou En Lai che la dichiarazione 
preparata In dicembre per questa di­
scussione dai capo della delegazione 
cinese. Wu Hslu chuan. venga letta 
e distribuita come documento del­
l'ONU. I delegati della Polonia e del­
l'URSS hanno Insistito perchè se ne 
desse anche lettura. 

Il delegato sovietico Semen Tsa-
raptein. esponendo il reclamo a nome 
del governo di Pechino ha ricordato 
che le incursioni americane hanno 
causato la morte di numerosi cinesi 
e considerevoli danni materiali; ha 
quindi respinto le spiegazioni forni­
te dal delegato degli stati Uniti in 
merito a tali attacchi, secondo le 
quali questi sorvoli sono dovuti ad 
errori di rotta. • li ha attribuiti alla 
volontà aggressiva del circoli dirigen­
ti americani. 

L'URSS ha poi deposto presso l'uf­
ficio della. Commissione Politica un 
progetto di mozione inteso a condan­
nare gli attacchi che l'aviazione ame­
ricana ha effettuato contro 11 terri­
torio della Cina. Questo testo racco­
manda al Consiglio di Sicurezza di 
prendere Immediatamente le misure 
necessarie per far cessare gli atti 
del gove>no di Washington che vio­
lano la sovranità della Cina. 

' LA MISSIONE DEL 60EBBELS DI TITO 

Djilas chiederà a Parigi 
cannoni ed armi pesanti 

L'americano Finlelter a^ Ankara, Atene e 
Roma per ispezionare i satelliti mediterranei 

PARIGI, 6. — Il ministro della 

Eropaganda di Tito, Miilovan 
>jilas, è giunto oggi da Londra 

nella capitale francese, dove avrà 
colloqui con personalità francesi 
e americane in relazione alla 
missione affidatagli dal governo 
di Belgrado. Tale missione ha, 
come è noto, obiettivi di ordine 
politico e militare: da una parte 
Djilas è incaricato di coordinare 
insieme con gli esponenti social­
democratici europei le attività 
degli agenti titisti nel diversi 
paesi occidentali, dall'altra il suo 
« viaggio informativo » s'inqua­
dra nell'intenso lavorìo esplicato 
dai rappresentanti dell'imperiali­
smo americano nei Balcani per 
un potenziamento militare dei 
paesi anticomunisti. 

Ieri, in una corrispondenza di 
James Reston, il New York Ti­
mes aveva rivelato come consul­
tazioni fra espcnenti americani, 
britannici e francesi fossero in 
corso sull'argomento. In serata. 
un portavoce del Foreign Office 
ed uno del Dipartimento di Stato 
confermavano « l'ovvio interesse » 
dei rispettivi governi nel raffor­
zamento del potenziale aggressi­
vo titino, in funzione antisovie­
tica. Le consultazioni di cui ha 
dato notizia il New York Times 
sono già iniziate a Londra, A n ­
kara e Washington, dove la rap­
presentanza diplomatica jugoslava 
ha contatti col Dipartimento di 
Stato, parallelamente a quelli di 
Djilas a Londra e Parigi. 

Durante il suo soggiorno a 
Londra, i l « Goebbels di Tito » 
ha avuto contatti con Attlee e 
altre personalità britanniche, cui 
ha esposto, nei consueti termini 
— la pretesa minaccia di aggres­
sione sovietica alla Jugoslavia — 
le esigenze del. suo governo. Tito 
vuole, in sostanza, maggiori aiuti 
militari e, particolarmente, ar­
mamento pesante, come cannoni, 
carri armati ed aerei. 

La funzione della Jugoslavia 
titina nel sistema aggressivo ame­
ricano nel Mediterraneo, che il 
viaggio di Djilas porta in primo 
piano, è anche oggetto della mis ­
sione del sottosegretario ameri­
cano all'aeronautica Thomas F in -
letter, giunto in Europa per ispe­
zionare i satelliti balcanici 

Finletter, dopo Ankara, v is i ­
terà Atene e forse Roma. L'esito 
della sua inchiesta servirà al D i ­
partimento di Stato per definire 
ulteriormente la strategia medi­
terranea del blocco atlantico e le 
misure da adottare in appoggio 
alla Jugoslavia, alla Grecia e alla 
Turchia. 

S i apprende intanto da B e l ­
grado che la prima nave di « aiu­
t i » americani, il Losint, attrae-

UN RAPPORTO PEL PRESIDENTE ALL' E. C. A. 

Preoccupazioni di Truman 
per l'impopolarità del riarmo 

WASHINGTON. 6 — Il presi­
dente Truman ha inviato oggi al-

r_a r_ ._ . TECA « suo rapporto trimestrale, 
loro collaborazione eon l'aggresso- ! relativo al periodo 1. luglio-30 set-
re americano ». -

Alla domanda: • Quale sarà ora 
il corso degli eventi?», la Pracda 
risponde che l'America ' ha ormai 
gettato la maschera, e si è confer­
mata a favore della continuazione 
dell'intervento armato In Corea, e 
per « il mantenimento della sua 
posizione di aggressore, di viola­
tore degli accordi internazionali ». 

il dibattito aWONU 
n Comitato Politico dell'ONU ha 

ripreso questo pomeriggio 11 dibat­
tito sul reclami dell'Unione Sovieti­
ca. relativi all'aggressione americana 
contro Formosa • alla Tiolaxlone del­
lo spazio aereo cinese ad opera del­
l'aviazione americana. Esso ha appro­
vato all'unanimità la richiesta di 

tembre. Il rapporto contiene inte­
ressanti ammissioni circa l'ostilità 
dei popoli europei alle continue 
richieste di maggiori sacrifici par il 
riarmo ad essi rivolte e rivela in 
maniera evidente la preoccupazio­
ne degli ambienti dirigenti statu­
nitensi di fronte a un simile atato 
di cose. 

Il rapporto inizia infatti. soste­
nendo la necessita di « curare che 
non sia posta a repentaglio la co­
struzione delle difese europee da 
un ribasso del morale che potrebbe 
derivare da! sacrifici economici ri­
chiesti» ed aggiunge che « è vivo 
il timore che 11 riarmo possa essere 
realizzato a evese dello standard 
di vita medio delle classi meno 
abbienti ». 

A questo punto il presidente ame­
ricano afferma che «sa il cotto 

La risposta sovietica 
(coat-aaizloae «alla prltaa aagfaa} dal principio che tutti 1 membri 
to. E* possìbile che essa corrispon­
da al desiderio di questo o di quel 
gruppo aggressivo, ma il Governo 
sovietico con può fare a meno di 

del Consiglio del ministri degli 
esteri debbano godere di eguali di­
ritti per quanto riguarda la facoltà 
di sottoporre all'esame del Conn­

aturare l'attenzione suU'intollera- gì io tutte le proposte che attengano 
bile carattere della situarsene cosi *' problemi compresi ncU'ordiaa 
creata. • 

• 3) n Governo francese after 
ma, nella sua nota, di ritenere ne-
cessarlo chiedere chiarimenti «a al­
cuni punti della precedente nota 
del Governo sovietico. In partico­
lare, il Governo francese chiede di 
conoscere ae il Governo sovietico 
è disposto a discutere, oltre alla 
questione del disarmo della Germa­
nia, anche altri problemi, pur non 
precisando questa volta a quali 
problemi intenda riferirsi. 

« TI Governo sovietico considera 
possibile, nel corso delle riunioni 
del Consiglio dei ministri degli 
esteri, esaminare altre questioni, 
con l'intesa che tali questioni ver­
ranno esaminate dal Consiglio dei 
ministri degli esteri composto come 
fu previsto dall'accordo concluso a 
Potsdam fra l'Unione Sovietica, gli 
Stati Uniti, la Gran Bretagna e la 
Francia. 

del governo francese, secondo cui 
la dichiarazione di Praga non può 
essere presa come baso Ai discus-
s'one, là posizione del Governo so­
vietico al riguardo è già stata espo­
sta nella sua nota del 30 dicem­
bre 1*50. Inutile dire che 0 Go-

evri 

del giorno dei lavori 
• 4) n Governo francese solle­

va. nella sua nota del 23 gennaio la 
questione delle attribuzioni delle 
riunioni preliminari delle quattro 
potenze. La posizione del Governo 
sovietico al riguardo è già stata 
resa nota nella sua nota del 30 di­
cembre 1990. Il Governo sovietico 
è d'avviso che la Conferenza pre­
liminare dei rappresentanti della 
Francia, degli Stati Uniti, della 
Gran Bretagna e dell'Unione So­
vietica debba limitarsi ad elabora­
re l'ordine del giorno dei lavori. 
ivi compresa la successione nella 
quale 1 problemi dovranno essere 
esaminati. In altre parole, l'esame 
del merito delle questioni incluse 
nell'ordine del giorno dei lavori non 
deve rientrare ce l l e attribuzioni 
della Conferenza preliminare. 

«3) Il Governo sovietico non si 
ooonne a *>i* 1» Cratferem» ftreli. 
minare del rappresentanti delle 
quattro potenze sia - convocata a 
Pariti-

• 61 TI Governo Sovietico Invia 
contemporaneamente note simili al­
la presente ai Governi degli Stati 
Uniti t 4«II« Ora» Bretagna*. 

del riarmo dovesse far «acrificare 
ì vantaggi economici finora conse­
guiti, esso diverrebbe senza dubbio 
assai impopolare nei paesi euro­
pei». 

< Il grado di sopportazione di cui 
gli europei dispongono per i sacri­
fici Imposti dal riarmo — prosegue 
Truman — * relativo, non già as­
soluto. ed è relativo allo stato del 
loro morale: «e ne deduce che cu­
rare ed assicurare il morale nei 
paesi europei è più urgente ed 
importante oggi di quanto lo sia 
mai etato ». 

D'altra parte, l'esigenza, posta 
dagli Stati Uniti ai satelliti, che 
questo fardello divenga ancor più 
pesante è stata sottolineata oggi 
stesso dal deputato democratico 
Kennedy, il quale ha compiuto un 
viaggio di cinque settimane in Eu­
ropa per rendersi conto dell'atteg­
giamento dei popoli di fronte al 
riarmo atlantico. 

Kennedy ha affermato seccamen­
te che l'Europa deve fare • ade­
guati sacrifici » per il - riarmo. 
< L'Europa — egli ha detto — questi 
sacrifici non li sta facendo ». • Il 
deputato americano ha dichiarato 
che solo la Spagna di Franco e la 
Jugoslavia di Tito hanno bilanci 
militari che « reggono al paragone » 
di quello proposto per gli Stati 
Uniti e si è mostrato scettico circa 
la buona disposizione degli altri 
paesi ad accollarsi gli oneri della 
militarizzazione. -

Egli ha detto di aver riscontrato 
«profonda stanchezza fisica a spi­
rituale» in Inghilterra, «un senso 
di divisione e di dubbio • in Fran­
cia. Quanto all'Italia, Kennedy giu-

cherà nel porto di Salonicco il 
23 febbraio prossimo. In base a l ­
l'accordo del novembre scorso, 
tutte le centrali della propaganda 
titina sono mobilitate per esal­
tare il significato degli « aiuti » 
stessi. Nei porti jugoslavi della 
costa adriatica, le navi americane 
imbarcheranno anche le materia 
prime « strategiche » jugoslave, in 
particolare rame e piombo, estrat­
te nella Macedonia e nel Monte­
negro e fornite da Tito agli Stati 
Uniti. . • 

Laurea « honoris causa» 
a Irene Joliot-Curie 

La facoltà di matematica dell'Uni­
versità di Cracovia ha conferito alla 
professoressa Irene Jollot-Curle la 
laurea honoris causa In riconoscimen­
to dei grandi servizi resi alla scienza. 

Provvedimenti fascisti 
contro gli statali in Belgio 

BRUXELLES, 6 — Il reggente 
belga, principe Baldovino, ha fir­
mato oggi un decreto che vieta al 
funzionari statali di appartenere al 
P.C. e alle organizzazioni demo­
cratiche, stabilendo un sistema di 
inquisizione fascista sulle opinioni 
e sul pensiero dei dirigenti dello 
Stato. I « sospetti » 6aranno licen­
ziati. • 

Contemporaneamente li comitato 
della difesa della Camera ha pro­
posto a quest'ultima l'aumento da 
uno a due anni del eervizio mili­
tare obbligatorio. 

Un'altra americana 
si trasferisce in Polonia 

NEW YORK. «. — La professo­
ressa Margaret Schlaueh, nata cin­
quantadue anni or sono a Filadelfia 
e docente di lingue moderne alla 
Università di New York fin dal 1924. 
ha comunicato osai al Presidente 
della sua Facoltà, prof. Thomas 
C. Pollock di dimettersi del Corpo 
Accademico, intendendo trasferirsi 
in Polonia. La comunicazione è stata 
fatta con una lettera da Stoccolma. 
dove la Schlaueh attualmente si 
trova. 

n prof. Pollock ha ricordato che 
la Schlaueh è stata sempre un'inse­
gnante eccellente: durante l'ultima 
guerra mondiale lavorò per il Mini­
stero della Guerra. 

Si estende lo sciopero 
dei portuali a Llverpool 
LONDRA, e. — L'agenzia UP cal­

cola oggi a circa 10 000 il numero del 
portuali di Llverpool «cesi in sciopero 
per le loro rivendicazioni salariali- Gli 
scioperanti hanno inviato una dele­
gazione a Londra per chiedere l'ap­
poggio dei 7000 scaricatori dei dock* 
del Tamigi. • •. 

PIETRO 1NGRAO - Direttore 
Sergio Scuderl . Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico U.E.S.I S.A. 
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LE RADIOTRASMISSIONI 
IN LINGUA ITALIANA 

RADIO MOSCA 
Ore 6,46 • 6,66: ' 

onde U5.8; 25.41; 60.9; 60.96 
Ore 12£0 - 1&V6B: 

onde 39,8; 35.5 
Ore 10,30 - 1 8 : 

onde 39.6; 41.13; 41.93; 49.93 
Ore 19,90 - SO: 

onde 41.13; 48.72; 49.9; 49.93, 600 
Ore 2 0 3 ) - 2 1 : 

onde 41,13; 41.53 
Ore 21,30 - 33 

onde 41.13; 41.93; 46.73; 6006 
Ore 22,30 - 26: 

onde 31.2; 41.13; 48.78; 46.73; 49.93 
Venerdì: ere 1«V30 - 17: 

onde 35.8. 30.8. 41.58 (tnwniM'.one 
Inserite nella rete della RAI) 

Sabete: ore 26 - 24: 
onde 41.13:41.31; 41.87. 4993; 50.33 

Domenica: ere 12*80 - 18: 
onde 35.8; 35.S 

Emiesiene apeciate «OOOI IN ITA­
LIA » (tutti i «iernl): ere 2 U 0 4 * : 
onde medie 343.50 

RADIO VAR8AVIA 
Ore 12J0 - 18: 

onde 31.43 
Ore 14 - 14,30: 

onde 31,49 
Ore 1940 - «VOI: 

onde 31.35 
Ore 17 - 17,161 

onde 41.84 
Ore 20,16 - 2*46: 

onde 49.08 . 
- ftAOIO MtAOA 

Ore 7 - 7,80: 
onde 31.57 

Or* 20146 - 21: 
onde 31.57; 49.69 

Ore 22,15 - 22*30: 
onde 31.57; 46J2 

Ore 28V46 • 24: 
onde 91.57; 40.62; 243.90; 273,50 

dice « precaria » la sua posizione. 
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